
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 168 del 27/10/2011
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 5 ottobre 2011, n. 605
 
POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza - approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupabilità: Avviso pubblico n. 7/2009 - 10ª GRADUATORIA -
Linea 2.
 
 
 
 Il giorno 05/10/2011 presso la Sede del Servizio Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. - Bari - è
stata adottata la presente determinazione.
 
 L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia CAMPANIELLO, il Dirigente del servizio
FFORMAZIONE PROFESSIONALE Dott. Anna LOBOSCO, di concerto con il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile di
Gestione, Sig. Saverio SASSANELLI, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
Dott. Antonella PANETTIERI,
 
 VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e successive modificazioni;
 
 VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.7/97;
 
 VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
 
 VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-
5 del 31 luglio 1998;
 
 RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
 
 RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;
 la G.R. con atto n. 845 del 23 marzo 2010, esecutivo, ha stabilito la gestione congiunta delle attività del
“P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse II - Occupabilità - tra il Servizio Formazione Professionale e il
Servizio Politiche per il Lavoro;
 
 VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-2013.
ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;
 
 VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTIFICA
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D.G.R. N. 333/09;
 
 Riferisce che:
 Con determinazione Dirigenziale, n. 135 del 13 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl. del
19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 -
ob. 1 Convergenza - approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005) ASSE II
- Occupabilità: Avviso pubblico n. 7/2009 - IMPEGNO DI SPESA “.
 Sul B.U.R.P. n. 62 del 23 aprile 2009 sono state pubblicate le rettifiche alla determinazione Dirigenziale
n. 135 del 13 marzo 2009;
 Con Determinazione del Dirigente di Servizio n. 94 del 24 febbraio 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 42
del 4 aprile 2010 sono state approvate delle precisazioni e chiarimenti all’Avviso pubblico n. 7/2009;
 
 CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a partire dal giorno successivo alla conclusione del
percorso formativo di cui alla Linea 1 dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.
 Con determinazione n. 245 del 07/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 67 del 15/04/2010 è stata
approvata la 1ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 335 del 17/05/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 94 del 27/05/2010 è stata
approvata la 2ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 506 del 25/08/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 141 del 02/09/2010 è stata
approvata la 3ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 613 del 20/10/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 167 del 04/11/2010 è stata
approvata la 4ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 690 del 01/12/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del 23/12/2010 è stata
approvata la 5ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 17 del 26/01/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 22 del 10/02/2011 è stata
approvata la 6ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 142 del 21/03/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 50 del 07/04/2011 è stata
approvata la 7ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 244 del 05/05/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 78 del 19/05/2011 è stata
approvata la 8ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 Con determinazione n. 385 del 14/07/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del 28/07/2011 è stata
approvata la 9ª graduatoria dell’avviso pubblico n. 7/09 Linea 2.
 
 L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento delle risorse disponibili.
• Ai sensi del Bando avanti citato, alla data del 20/09/2011 sono pervenute n. 2 richieste di
finanziamento;
• si è provveduto ad avviare le procedure di selezione così come descritte nel medesimo bando;
• Tutte le domande pervenute sono risultate ammissibili, (Allegato “A”)
 
 Il responsabile di Gestione, sulla scorta degli atti di istruttoria, ha redatto l’elenco dei progetti ammissibili
a finanziamento e, con nota del 29/09/2011, ha rimesso gli atti di propria competenza, All’Autorità di
Gestione FSE, al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro e al Dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione, perché le stesse provvedano, di conseguenza, ad approvare, con determinazione
dirigenziale, la graduatoria di che trattasi, dalla cui data di pubblicazione sul B.U.R.P. decorrono i termini
previsti per la presentazione di eventuali ricorsi, fissati dal comma 7 dell’art. 49 L.R. n. 13/2000;
 Il totale complessivo degli importi ammessi a finanziamento per i progetti di cui all’allegato a), al
presente atto dirigenziale, ammonta ad euro 38.791,26;
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 Il relativo impegno di spesa, per la liquidazione, agli aventi diritto, è stato già assunto con precedente
determina dirigenziale n. 135 del 13/03/2009;
 Attualmente, per le 2 aziende ammesse a contributo sono previsti un numero complessivo di assunzioni
pari a 2 donne;
 Infine, si precisa che le attività e le procedure poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi regolamenti comunitari;
 
 Tanto premesso, si rende ora necessario precisare che “Le assunzioni dovranno avvenire nel termine
massimo di trenta giorni dalla comunicazione di ammissibilità al finanziamento, intesa come data di
ricezione della nota raccomandata di ammissione a finanziamento. Nell’ipotesi in cui l’assunzione venga
formalizzata nel lasso temporale intercorrente tra la conclusione delle attività formative e la
dichiarazione di ammissibilità all’incentivo, il costo salariale lordo annuo al quale commisurare l’entità del
contributo concedibile all’impresa sotto forma di integrazione al salario per ciascuna unità assunta a
tempo indeterminato va calcolato a far data dalla comunicazione di avvenuta ammissione al
finanziamento”. Resta confermato l’obbligo di trasmissione, a cura delle imprese beneficiarie, della
documentazione attestante la/le avvenuta/e assunzione/i a tempo indeterminato delle lavoratrici
destinatarie dell’intervento in oggetto.
 
 VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pubblicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attuazione
della L.R. n. 28/06;
 
 Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
 Codice siope 1623
- L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che l’importo totale di euro 38.791,26, di cui euro 34.912,13 sul cap.
1152500/11 R.P. 2009 ed euro 3.879,13 sul cap 1152510/11 R.P. 2009, è stato impegnato con
determina dirigenziale n. 135 del 13/03/2009.
 
 Visto di attestazione di disponibilità finanziaria
Dott. L.A. Fiore
Visto di attestaazione di disponibilità finanziaria
 
Dott. A. Vincenti
 
I DIRIGENTI
 
 VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche ed integrazioni;
 
 VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;
 
 VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28.07.98;
 
 Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;
 
 Visto il D.P.G.R. n. 161/07
 
 VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSANELLI
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DETERMINANO
 
• Di approvare la 10ª graduatoria dei progetti pervenuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 7/2009 Linea 2,
per la presentazione di progetti per attività cofinanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia
nell’ambito del POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005), allegata al presente atto di
cui costituisce parte integrante e sostanziale;
 
• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è stato assunto con determina dirigenziale n. 135 del
13/03/2009;
 
• di dare atto che si provvede al finanziamento dei progetti risultanti dall’allegato “a “ parte integrante del
presente provvedimento, per un ammontare di euro 38.791,26, di cui euro 34.912,13 sul cap.
1152500/11 R.P. 2009 ed euro 3.879,13 sul cap 1152510/11 R.P. 2009, per i quali vi è capienza di
spesa dell’importo messo a Bando con l’avviso n. 7/2009 pubblicato sul BURP n. 43 suppl. del
19/03/2009;
 
• Di precisare, che “Le assunzioni dovranno avvenire nel termine massimo di trenta giorni dalla
comunicazione di ammissibilità al finanziamento, intesa come data di ricezione della nota raccomandata
di ammissione a finanziamento. Nell’ipotesi in cui l’assunzione venga formalizzata nel lasso temporale
intercorrente tra la conclusione delle attività formative e la dichiarazione di ammissibilità all’incentivo, il
costo salariale lordo annuo al quale commisurare l’entità del contributo concedibile all’impresa sotto
forma di integrazione al salario per ciascuna unità assunta a tempo indeterminato va calcolato a far data
dalla comunicazione di avvenuta ammissione al finanziamento”. Resta confermato l’obbligo di
trasmissione, a cura delle imprese beneficiarie, della documentazione attestante la/le avvenuta/e
assunzione/i a tempo indeterminato delle lavoratrici destinatarie dell’intervento in oggetto;
 
• Di precisare che: “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se
esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver
luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione
della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al
quale è accordato.
 Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché
la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata
definitivamente accertata:
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali;
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione
sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero
di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato
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accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca
parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il
soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare.
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a
quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda
all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la
procedura di recupero coattivo.
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e
completa restituzione nei termini concessi.
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui alla disposizione che precede, i soggetti di cui al
precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono esclusi dalla
concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento dell’emanazione del presente
atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici
per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.
 
• Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;
 
• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presentazione di
eventuali ricorsi;
 
 Il presente provvedimento, redatto in unico originale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 1 allegati:
- è immediatamente esecutivo;
- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16, del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi;
- sarà trasmesso per gli adempimenti di competenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e all’Ufficio
Relazioni con il Pubblico;
- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale.
 
L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013
Dott. Giulia Campaniello
 
Il Dirigente del Servizio Formazione Professionale
Dott. Anna Lobosco
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Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore
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